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L’ITALIA
E IL MONDO

Oltre 35mila
articoli dedicati
al nostro paese
dalla stampa
mondiale
in due anni
I dati dell’indagine
«Nathan il Saggio»

Il «Bel Paese»?
Ora è credibile
e fa più notizia
In due anni è quintuplicata l’attenzione
dei giornali stranieri nei confronti dell’Italia

LA POLITICA

Con Prodi e D’Alema
si torna in prima pagina
La politica non fa più così tanto
notizia come due anni fa, quando
era la prima voce che quantitati-
vamente contribuiva a delineare
l’immagine del Paese, ma in com-
penso, sta progressivamente assu-
mendounaconnotazionesempre
più positiva agli occhi degli osser-
vatori internazionali. Mentre in-
fatti la percentuale di articoli in-
centrati sulla politica è passata
progressivamente da 12,5%, a
10,6%, a 8,4%, a 6,8% fino all’at-
tuale3,7%deltotalediarticolisul-
l’Italia, raggiungendo un numero
totale di articoli pari a 2289, il suo

indice di im-
magine è inve-
ce migliorato
nel tempo, pas-
sando da valori
nettamente
negativi, –36 e
–20 nel’96, a
valori positivi
registrati a par-
tire dal ‘97 e
sempre in cre-
scita: +18, +21,
+32.

Labancadati
rivela come al-
l’inizio nel ‘96,
la politica ita-

liana era sintomaticamente asso-
ciata ai concetti di non coerenza e
mancanza di trasparenza, mentre
poi, nel corsodiquestidueanni, il
GovernodiProdiprimaequellodi
D’Alema ora, hanno contribuito
ad alimentare all’estero una mag-
giore fiducia nel nostro sistema.
Fin da subito si sono percepite le
spiediquestocambiamento:ilfat-
to di essere stati capaci con la co-
siddetta «velvet revolution» di
passare da un sistema politico im-
balsamatoperquarant’anniadun
altro, sicuramente migliorabile,
ma certamente più moderno e di-
namico, aggiunta alla forte credi-
bilità internazionaleottenutadal-
la maggior parte dei componenti
del Governo Prodi, hanno acceso

semprepiùi riflettori sullapeniso-
la.Nonsonomancatiovviamente
i momenti di critiche e perplessità
sull’operato del precedente Go-
verno: «chiamato al difficilissimo
tentativodifarcoesistereforzepo-
litiche anche opposte come ex
marxisti e cattolici, moderati di
centro e comunisti convinti», af-
fermava il Frankfurter Allgemeine
Zeitung riferendosi a Prodi, «ap-
pare ancora un mistero come
effettivamente il Presidente del
Consiglio riformerà la società
italiana, l’amministrazione e
l’economia». In realtà dopo un
anno la resa dei conti è stata fa-
vorevole al «Professore di Bolo-
gna» che ha rappresentato «co-
me mai nessuno dei predecesso-
ri, l’immagine della stabilità»
(Die Zeit).

La crisi di ottobre ha però
messo in forse questa difficile e
sofferta stabilità. Per fortuna
siamo riusciti a risollevarci gra-
zie alle abili manovre del «poli-
tico più influente del Paese»
(Die Tageszeitung), D’Alema,
«l’uomo più potente della coali-
zione» (Süddeutsche Zeitung).
Già nel precedente Governo si
era distinto agli occhi degli stra-
nieri risultando essere «l’uomo
forte dietro a Prodi» (Neue Zür-
cher Zeitung), ma non solo: «ex
comunista convinto è riuscito
con successo a guidare l’ex PCI
nella corrente della sinistra eu-
ropea» (Wall Street Journal).

L’unica nota perennemente
dolente del nostro panorama
politico è il fenomeno Lega. Nel
’96 quando era nel pieno della
sua attività dirompente nei con-
fronti del potere centrale Bossi
era molto visibile sulla stampa
internazionale: «è difficile pren-
dere sul serio Bossi» sosteneva
l’Herald Tribune, «ma Bossi non
è uno scherzo». Oggi invece il
fenomeno che Bossi rappresen-
ta non sembra fare più paura
nemmeno all’estero.

■ Qualèl’immaginedell’Italiaall’e-
stero?Cosascrivonodinoi igior-
nali?Aquestadomandarisponde
«NathanilSaggio», l’unicomoni-
toraggiopermanentedellastam-
painternazionalerealizzatodalla
McCannEricksonItalianaincol-
laborazioneconlaKlausDavi&
Co.Oggipubblichiamounasinte-
sidell’ultimaricercasemestrale,
l’appuntamentocontinueràpoi
suquestapaginaognidomenica
con«focus»suspecificitemie
questioni.

KLAUS DAVI

A h,cosanonsidice,sidichia-
ra,siurlainnomedell’im-
maginedell’Italia!Daitem-

pidellamiticacopertinadello
Spiegel, che ritraeva il nostro
paese con una pistola su un
piatto di spaghetti, si è abbon-
dantemente sproloquiato sul
presunto valore di questo dato:
«l’immagine» del nostro Paese.
Ognuno, come nella nostra mi-
gliore tradizione: pro domo
propria e senza alcun principio
oggettivo. E giù, fiumi di com-
menti e libere associazioni tipo
Italia = pasta, Italia = mafia, Ita-
lia = sesso, un fiume di luoghi
comuni che sono talvolta la
semplice proiezione di quanto
chi scrive presume si pensi all’e-
stero del nostro paese.

Ma ora, esiste una possibilità
in più per ricostruire l’identità
mediatica del nostro Paese su
basi un po’ più vicine alla scien-
tificità. Esiste infatti «Nathan il
Saggio», banca dati che racco-
glie tutto quanto viene scritto
su di noi attraverso un campio-
ne di oltre 100 testate dei cin-
que continenti. Le notizie rica-
vabili da tanto materiale sono
pressoché infinite, in quanto i
ricercatori hanno elaborato un
indice d’immagine per ogni
soggetto trattato. Ciò fornisce al
fruitore della ricerca gli stru-
menti per capire come sta an-
dando, qualitativamente par-
lando, ad esempio l’immagine
della Fiat o di d’Alema, della Pa-
rietti e del Festival di San Remo,
della Rai e di Mediaset.

Dai 3.021 articoli del primo
semestre ‘96 si è passati ai 4.640
del secondo semestre, per poi
aumentare ancora all’inizio del
’97 con 6.723 articoli, superati
dai 10.745 della seconda metà
dello stesso anno, fino ad arri-
vare agli attuali 13.790 articoli
per semestre!

Un dato sintomatico che, co-
munque, va considerato sulla
base dell’aumento delle testate
monitorate, che ogni anno cre-
scono per abbracciare un sem-
pre più vasto ed eterogeneo
campione di osservazione. An-
che stilando un indice di atten-
zione (numero di articoli diviso
sul numero di copie mensili
monitorate) la crescita di visibi-
lità del nostro Paese appare un
dato incontestabile: l’attenzio-
ne su di noi è quasi triplicata ri-
spetto ai valori iniziali.

Se lo sport (indimm tot +50;

n. tot. articoli 7921) e la cultura
(indimm tot. +66; n. tot. artico-
li 7019) continuano a presen-
tarsi come le attrattive maggiori
quando si parla del Bel Paese,
un notevole balzo in avanti
hanno avuto anche temi meno
leggeri, legati a mafia e crimina-
lità (indimm tot –5; n. tot. arti-
coli 2.566). Calo di attenzione
marcato e continuo si registra
invece per le aziende (indimm
tot. +29; n. tot. articoli 2.967)
italiane che, pur evidenziandosi
tra le componenti chiave dell’A-
zienda Italia, dal ‘96 ad oggi so-
no sempre meno visibili all’e-
stero.

Si parla sempre meno di poli-
tica (indimm tot. +3; n. tot. arti-
coli 2.289), anche o, forse pro-
prio, perché se ne parla sempre
meglio, mentre l’economia ita-
liana (indimm tot. +6; n. tot. ar-
ticoli 2.284) si fa sempre più
notare, vuoi per la prospettiva
Euro, vuoi per i suoi indubbi e
inaspettati miglioramenti.

Critiche piovono massicce
sulla moda (indimm tot. +76; n.
tot. articoli 1.835), settore sem-
pre più accusato di estrosità e
volgarità; migliora invece il tu-
rismo (indimm tot. +64; n. tot.
articoli 1.426.

Ma come è cambiata in que-

sto arco di tempo la percezione
dell’Italia? È marcato un trend
di miglioramento dell’immagi-
ne dell’Italia e degli italiani stes-
si, che da popolo associato tra-
dizionalmente a «spaghetti e re-
volver» sta sempre più emanci-
pandosi fino ad arrivare a com-
petere con i nuovi partner euro-
pei, che si stupiscono favorevol-
mente dei grandi sforzi affron-
tati per rispettare i criteri di
Maastricht, così come della sta-
bilità politica che ultimamente
eravamo riusciti a garantire a
dispetto del nostro passato.

E così cresce l’Indice di Im-
magine dell’Italia che da un va-
lore iniziale di + 34 (inizio ‘96) è
arrivato ad un positivissimo +
48 nell’ultimo anno, riconfer-
mando la crescita che era stata
interrotta solo a fine ‘97 con un
Indimm passato pericolosa-
mente da + 49 a + 42 a causa
della débâcle del settore moda.

A parte oscillazioni momen-
tanee è importante sottolineare
come a livello qualitativo gli
ambiti di attività più importan-
ti dell’Azienda Italia, quali la
politica e l’economia, si rivelino
in continuo miglioramento,
riuscendo a trasmettere all’este-
ro un’immagine di più forte cre-
dibilità.

Novanta giornali stranieri
sotto la lente d’ingrandimento
■ Checos’è«NathanilSaggio»?Èl’unicomonitoraggiopermanentedella

stampainternazionaleallaricercadell’immaginedell’Italiaall’estero,
operadellaMcCannEricksonItalianaincollaborazioneconlaKlausDavi
&Co.Natoall’iniziodel ‘96,«NathanilSaggio»èunaricercacondottasu
91testate,provenientida13Paesistranieri,ognigiornorassegnatealla
ricercadiarticoli«diargomentoitaliano».Aquotidianieperiodicispa-
gnoli, francesi, tedeschi,americani, inglesi,svizzerieaustriacidaque-
st’annosisonoaggiunteanchetestatecinesi,giapponesi,ungheresi,
polacche,russeeargentine. Ilnomedell’osservatorioètrattodall’opera
principalediGottholdEphraimLessing,uncaposaldodelpensieroillu-
ministicoconilquale l’autorehavolutocombatterel’intolleranzaepro-
muoverelacomunicazionefralediversepartidelmondo,lostessoobiet-
tivochesiprefiggonoipromotoridell’indagine.

■ Nel‘96«mafia»eralaparola ita-
lianainassolutopiùusataall’este-
ro.Unrecordovviamentenegati-
vo,sintomaticodel fattochel’im-
maginedelBelPaesepiùchebril-
lareper lesuerisorsepaesaggisti-
che,culinarieoartisticheeraan-
coraindissolubilmenteassociata
allecronachedimafia,allenotizie
distraginelSudItalia,cosìcome
allespiralidelracketedell’usura.

L’indicediimmaginedellavoce
Cronaca/Mafia/Criminalitàregi-
stravainfattinel’96ilvaloreinas-
solutopiùnegativotratuttiquelli
checoncorrevanoadelineareil
profilodell’Italia:-76!Solonel‘97
sièassistitoalloscavalcamento
dellasogliapositivaconunosten-
tato+5,perpoicrescereinconti-
nuazionefinoadarrivareall’attua-
le+35:unvalorediassolutorilie-
vochetestimoniacomeleattività
dituteladellasicurezzapubblica
finalmenteriesconoadarginarele
attivitàcriminali. Intemadimafia

hasemprepesatosull’immaginedellapenisola ilcosiddetto«processodelse-
colo»,comevieneunanimementedefinitoilprocessoadAndreotti.«Ilprocesso
chedovrebbefar lucesuirapportitraAndreottie lamafiasitrovavainunvicolo
cieco;poiperòèspuntatounpentitoel’Italiasi trovadinuovodi fronteadunin-
terrogativocruciale»,affermapolemiconeiconfrontidelproblemadelpentiti-
smoilDieWelt:«Bisognacrederealpoliticooalkillerchehauccisoperconto
dellamafia?».Larivincitainvecediquestiultimitempièlegataalsuccessodelle
forzedell’ordinechesonoriusciteadallentarelamorsadelcrimineconimpor-
tantiarrestidibosseclanfamiliari,daquelloeccellentediTotòRiinaaquellodi
Cuntrera,percitarnesoloalcuni.

Tralecronachespicciolechehannoinvasolepaginedeigiornali internazio-
nalibisognaricordareinumerosi incendiai teatrid’Italia:daquelloallaFenice,
alPetruzzellidiBariperconcludereconl’incendioalDuomoealPalazzoRealedi
Torino. Intuttiquesticasigliosservatori internazionalinonhannomancatodi
sottolineareche«lenegligenzechehannoacceleratoildivamparedellefiam-
me»(LeMonde).Nel ‘98lacriticapiùmassicciariscontrataaidannidell’Italiaè
stataquellaespressainoccasionedellastragediSarno.Lastampainternazio-
nalenonhapersol’occasioneperevidenziaretutte leresponsabilitàdelleammi-
nistrazioni localienazionali,accusatediabusiediliziecattivagestionedelterri-
torio.«L’occasionesaràpropiziaperlerealtàmafioselocali,chepotrannoap-
profittaredellefutureoperediricostruzioneperaccrescereipropribottini»,af-
fermalapidario ilquotidianotedescoDieWelt.

■ Lastampainternazionalestasem-
prepiùsnobbandoilsettoreim-
prenditoriale italiano.Lavoce
«Aziende»registra infattiunverti-
ginosocalodiattenzionedal‘96
adoggi,essendopassata,nelcor-
sodiquestidueanniemezzo,dalla
primaposizionenellaclassifica
degliargomentidicuipiùsiparla
all’estero,allaquinta,scendendo
ogniannodiungradino.

Seall’iniziodel ‘96leAziende
contribuivanoconil23,9%diarti-
coliafarparlaredelBelPaese,
questapercentualenelsemestre
successivosièsubitodimezzata
arrivandoal12,8%,perpoiscen-
dereancoranel ‘97al10,7%del
primosemestreeal6,8%delse-
condo,finoadassestarsinel ‘98al
valoreminimodi6,7%.Incompen-
sol’immaginedelsettoreindu-
strialeitalianosimantienepiutto-
stostabileconvaloridi indimm
(indicedi immagine)cheoscillano
intornoadunpositivo+50,dopo

aversuperatoiproblemidel‘96quando,conl’unicoindicenegativoa–56,gli
osservatori internazionalisottolineavanolenostredebolezzeinfattoditecnolo-
gieepuntavanoilditosulpessimoandamentodialcunicolossi italiani.Saràsta-
talacrisi finanziariaattraversatadall’Iri,percuisi indicavalaviadellaprivatiz-
zazionecomeunicastradapossibile«perunsuosalvataggio»(Süddeutsche
Zeitung)oilcasodellaBenettoncheperdevafatturatoinUSAeinGermania,ma
l’immaginedell’attività industriale italianaeradrasticamentemessaindiscus-
sione.Forseproprio lacrisidelsettoreeramotivodi interesseall’estero,sinto-
moquindidel fattochelamacchinaproduttiva italiananonriesceafarsinotare
peripropripregiequalità.Quandoinfatti iproblemipiùconsistentisonostati
superati,dal ‘97inpoi, l’indicedi immagineèmigliorato,mailsettoreindustria-
lehaincominciatoaperdereattrattiva.

Neitempipiùvicinisièparlatoessenzialmentediaziendemoltovisibilinel
mondoperl’originalitàelaqualitàdei loroprodotti,comeFerrero,FiateLuxotti-
ca,maanche,oforsesoprattutto,deltemaprivatizzazionichehacoinvolto
grandiimpresenazionalicomeEnel,Stret,FinmeccanicaeTelecom.Undiscor-
soapartemeritailsuccessodellaTelecomchenelbelPaeseèlegatoall’incredi-
bilediffusionedellatelefoniamobile.«Iltelefoninoèdiventatoilgiocattolopre-
feritodellanazione»,affermainfatti ironicoilFrankfurterAllgemeineZeitung,
seguitodalWallStreetJournalchericordailnostrorecordmondiale:«Il12,6%
dellapopolazioneitalianapossiedeuncellulare,percentualesecondasoloa
quelladeiPaesiScandinavi!».

■ Drasticocalodi immaginedella
modaitalianaall’estero:dasetto-
retrainanteesimbolodellostile
italiano,lamodaitalianacomincia
adessereanchecriticataper le
sueeccessive licenze,per ilricor-
soadunatroppomarcataestrosi-
tàe,talvolta,addirittura,adetta
degliopinionistiesteri,allavolga-
rità. Ilprogetto«NathanilSaggio»
stainfattiassistendoaduncalo
vertiginosodell’indicedi immagi-
neattribuitoatalevoceche,dagli
inizialialtissimivaloriraggiunti
nelcorsodel1996,+99nelprimo
semestree+96nelsecondo,èpoi
calatoulteriormentea+72all’ini-
ziodel‘97ea+59nellaseconda
metàdellostessoanno,finoa
scenderenel ‘98ulteriormenteal
valoreminimomairaggiunto:+
55.L’attenzioneversoilsettoresi
dimostrainvecestabilegaranten-
dountotaledi1835articolidimo-
danelgirodidueanniemezzo.Un
caloallarmantetrattandosidiuno

deisettoripiùvisibilieattraentidellamacchinaproduttiva italianaall’estero.Se
nel‘96allamodaitalianaeragarantitounsuccessooltralpesenzaconfiniesen-
zaombre,orainvecelastampainternazionalesidimostrapiùesigente. Icosid-
detti«mostrisacri»,comevenivanodefinitistilistidelcalibrodiVersace,Dolce
&GabbanaoArmani,continuanoafarenotiziaall’estero,manonmancanodi
incassarequalchecriticainpiùrispettoalpassato:«GrazieaVersacenelmon-
dodellamodalaquestionedelbuongustoedelcattivogustoèdiventatamolto
discutibile!»(«NewYorkTimes»).Allostessomodol’«HeraldTribune»riferen-
dosiallecollezioni‘97diPrada,Gucci,Armaniafferma:«Ètempodimetterefi-
neadundiktatdellamodacosìpericolosoesovversivo».

Iriflettorioggipuntanoinvecesu«unanuovagenerazionedidonnesolealpo-
tere»,comeaffermal’«HeraldTribune»riferendosiaMiucciaPrada,Donatella
Versace,Krizia,LauraBiagiotti,AlbertaFerrettiealtre,donneche«stanno
creandounanuovaemoltopiùfemminiletendenzanellamoda».MiucciaPrada,
inparticolare,è laveraprotagonistadelmomento,definitadalsettimanalete-
desco«Gala»«l’aristocraticadelbuongusto».L’inglese«TheFace», inuna
classificastilatasullabasedelle2100personepiùinfluentinelmondodellamo-
da,addiritturaponelastilistamilanesealsecondoposto,lasciandonellaretro-
guardiaVersace(580posizione),Armani(700)eD&G(750).Ilgrandemeritodi
questastilistasecondoilquotidianofinanziario«FinancialTimes»èquellodi
essereriuscita«atrasformareun’aziendadiarticoli inpelleunpo‘obsoletain
unadellecasedimodapiùfamosedelmomento».
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Dopo Telecom
e Fiat
c’è il buio

MODA

Un coro di critiche
Troppo estrosa
e anche volgare

CRIMINALITÀ

Ora in Italia
i boss finiscono
in carcere
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Numero totale di articoli: 2.566
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